




All. A)
 

MODULO PER AUTOCERTIFICAZIONE 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(ai sensi del D.P.R. 445 del 28.12.2000)

La presente autocertificazione deve essere presentata e sottoscritta da:

- titolare e direttori tecnici se impresa individuale;

- soci e direttori tecnici se società in nome collettivo;

- soci accomandatari e direttori tecnici se società in accomandita semplice;

- membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza, soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttori tecnici, socio unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio;

- procuratori speciali (come affermato dal Consiglio di Stato con la pronuncia dell’Adunanza n.23 del 16/10/2013); 

- soggetti cessati dalle suddette cariche nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara.
Il sottoscritto ______________________________ nato a _________________ il _____________ e residente in ___________________________ (_____) via __________________________, Codice Fiscale __________________________, in qualità di attuale/cessato (cancellare la dizione che non interessa) __________________________________________________________________

dell’operatore economico ___________________________________________________________ ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art.76 del medesimo decreto, per ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,
DICHIARA
1)
ai sensi dell’art. 80, comma 1, del D.Lgs. n.50/2016 (barrare la dizione che interessa):

· che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 (associazione per delinquere), 416-bis (associazione di tipo mafioso) del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 (associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope) del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater (associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri) del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 (attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli  articoli 317 (concussione), 318 (corruzione per l’esercizio della funzione), 319 (corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-ter (corruzione in atti giudiziari), 319-quater (induzione indebita a dare o promettere utilità), 320 (corruzione di persona incaricata di un pubblico ufficio), 321 (pene per il corruttore), 322 (istigazione alla corruzione), 322-bis (Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri), 346-bis (traffico di influenze illecite), 353 (turbata libertà degli incanti), 353-bis (turbata libertà del procedimento di scelta del contraente), 354 (astensione dagli incanti), 355 (inadempimento dei contratti di pubbliche forniture) e 356 (frode nelle pubbliche forniture) del codice penale nonché all’articolo 2635 (corruzione tra privati) del codice civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis (riciclaggio), 648-ter (impiego di denaro, di beni o utilità di provenienza illecita) e 648-ter.1 (auto riciclaggio) del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

(Le suddette condanne non costituiscono causa di esclusione quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. Tuttavia al fine di non incorrere in dichiarazioni mendaci, si consiglia di acquisire presso il competente ufficio del Casellario Giudiziale una “visura” (art. 33 DPR 14.11.2002, n. 313) in luogo del certificato del casellario giudiziale, perché in quest’ultimo documento, quando è rilasciato a favore di soggetti privati, non compaiono tutte le condanne subite (art. 689 c.p.p. e art. 24 D.P.R. 313/2002);

· che nei propri confronti è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati indicati al art. 80, comma 1, del D.Lgs. n.50/2016 (indicare l’autorità giudiziaria, gli estremi del provvedimento, il tipo di reato, la sanzione comminata): ______________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
e che intende avvalersi della possibilità di cui all’art.80, comma 7 e 8, del D.Lgs. n.50/2016, in quanto la/e sentenza/e definitiva/e di cui alla precedente dichiarazione ha/hanno imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero ha/hanno riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, e il sottoscritto ha risarcito o si è impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e ha adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. A tal fine, alla presente autocertificazione, si allega la documentazione idonea a comprovare l’adozione delle suddette misure.

(L’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi della possibilità di cui sopra nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza);

· che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, e non sono stati estesi, negli ultimi cinque anni, gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art.6 del D.Lgs. n.159/2011, irrogate nei confronti di un proprio convivente (art. 80, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016)

DICHIARA inoltre

· di risultare iscritta nell’Albo delle società cooperative presso il Ministero delle attività Produttive per il tramite degli uffici delle Camere di commercio, istituito con D.M. 23.06.2004. (Le Cooperative Sociali devono risultare iscritte nella corrispondente sezione del suddetto registro); 

· di risultare iscritta all' Albo regionale delle cooperative sociali; 
· di impegnarsi, qualora venga affidato il servizio a garantire idonea copertura assicurativa contro i rischi professionali degli operatori

· di impegnarsi, qualora venga affidato il servizio, a sottoscrivere Polizze assicurative per Responsabilità civile verso terzi per infortuni e danni con massimale per sinistro adeguato alla tipologia di prestazioni erogate e al volume presunto delle medesime.

_________________ lì, ________________


FIRMA

___________________________________________
N.B. La firma dovrà essere debitamente autenticata o, in alternativa, pena l’esclusione, dovrà essere allegata fotocopia di valido documento di riconoscimento.

Carta intestata della Ditta








